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Oggi si conoscerà la sorte di Gui e Tanassi 

Alle 11,30 (diretta tv) 
sentenza per la Lockheed 

I giudici faranno ritorno in aula dopo 23 giorni di camera di consiglio - Il TG-2 ha pre
parato un collegamento speciale con il palazzo della Consulta - Complesso cerimoniale 

ROMA —Questa volta siamo veramente 
alla fine. Alle 11.30 di questa mattina. 
quando i giudici della corte di Giusti
zia entreranno nella sala gialla apposi
tamente allestita per il processo sa
ranno passati ben 23 giorni (550 ore) 
da quando è iniziata la clausura a 
palazzo Salviati. La più lunga camera 
di consiglio che si licordi. non solo in 

. Italia. 
Il t cerimoniale > per questo ultimo 

t atto solenne è stato meticolosamente 
' previsto: pare che sia stato lo stesso 
i presidente Rossi, attraverso il cancel

liere Giovann' Vitali, a dare le disposi-
\ zioni. Nessuno potrà entrare a palazzo 
i della Consulta prima che siano arrivati 
i i giudici. E' ovvia la preoccupazione 
; che la calca dei giornalisti e del pub
blico, prima nel cortile dove arriverà 

. il pullman dei carabinieri che traspor-
' terà i 28 giudici, poi nei corridoi del 
' palazzo limitrofo all'aula, possa spin
gere qualche giudice a fare afferma
zioni che suonerebbero come anticipa
zione della sentenza che dopo pochi 
minuti sarà letta. 

Cosi il pubblico e ! giornalisti sa
ranno ammessi quando, in pratica, i 
giudici saranno tutti già seduti sui lo

ro scranni, e i carabinieri, al comando 
del capitano Barbato, avranno disposto 
i « filtri » necessari. 

C'è ehi ha voluto vedere in questa 
straordinaria preoccupazione il segno 
di una sentenza particolarmente « emo
tiva ». una sentenza, cioè che potrebbe 
provocare in un senso o nell'altro rea
zioni vivaci. A dare ulteriormente il 
segno della straordinarietà dell'evento 
(bisogna ancora ricordare che è la 
prima volta che due ex ministri si 
trovano di fronte alla concreta possibi
lità di essere condannati) ci sarà la 
trasmissione in diretta della ' lettura 
della sentenza. I telegiornali hanno 
previsto edizioni speciali. Il TG1 man
derà in onda un breve notiziario in 
apertura dei programmi in rete, poco 
prima delle 12.30. Il TG2 farà un colle
gamento speciale che inizierà nel mo
mento in cui il presidente Rossi di
chiarerà aperta la 98.esima udienza. 

Le ultime ore di attesa sono ovvia
mente passate nel reiterato quanto in
fruttuoso tentativo di decifrare quanto 
è accaduto in camera di consiglio. Sa
ranno state accolte le richieste dell'ac
cusa che ha sollecitato 58 anni di car
cere complessivo? 0 qualcuno degli im

putati è stato assolto? E in base a 
quale ragionamento giuridico? E se vi 
saranno delle condanne la Corte ordi
nerà subito l'arresto in aula? E dove 
saranno trasportati gli imputati? Tutti 

• tacciono: gli imputati che fino all'ulti
mo hanno mostrato disinvoltura e si
curezza ora ripetono solo che sono fi
duciosi. 

Solo i latitanti, in verità, sono tran
quilli. Crociani, che dalla lontananza 
del suo soggiorno dorato messicano, 
carico di miliardi, seguirà gli eventi 
con « regale > distacco: Luigi Olivi, che 
riceverà notizie nel carcere svizzero 
dove è stato rinchiuso per una tentata 
trufra di 40 miliardi, e Victor Max 
Melka. forte della sua cittadinanza 
francese e dal rifiuto opposto alla sua 
estradizione, seguirà la sentenza come 
una cosa lontana. 

Anche questo è un aspetto del pro
cesso. E non è secondario, perché di
mostra come poi sia facile nella prati
ca farla franca. La speranza è che cosi 
non sia per quegli imputati che sono 
presenti e che dovessero essere rico
nosciuti colpevoli e condannati. 
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Il 14° congresso della Federazione di Catanzaro 

Calabria: come i comunisti 
rispondono all'arroganza de 

Largo dibattito intorno alle tesi e alle proposte di lotta del movimento popo
lare e democratico - Riaffermazione della politica unitaria contro i veti de 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Dopo due 
anni di lavoro unitario per 
realizzare le intese e gli ac
cordi programmatici o di 
maggioranza i comunisti che 
fanno? Si tirano indietro e 
rinnegano quella esperienza e 
anche i risultati positivi con
seguiti, sia pure tra contrad 
dizioni e resistenze? Insum 
ma, si torna difilato all'oppo
sizione rinunciando a conti 
nuare lungo la strada della 
politica unitaria? Il delegato 
in questo 14. congresso della 
Federazione del PCI di Ca
tanzaro si interroga. La do
manda. che il dibattito ri
propone con insistenza, è an
che contenuta nella relazione 
del compagno Mario Para-
boschi, segretario della Fede
razione. Ma nella domanda 
non c'è sgomento: la risposta 
può infatti essere una sola: il 
PCI non rinnega niente di 
queste esperienze, e Non sia
mo stati ingenui > dirà anzi il 
compagno Cossutta nelle 
conclusiceli, tln questa poli
tica — dirà ancora — noi ci 
abbiamo creduto e ci ere 
diamo >. 

Lo scontro politico, quello 
che da tre mesi si è aperto 
in Calabria e che la crisi na
zionale ripropone, è un esito 
che già due anni or sono i 
comunisti non avevano esclu
so a priori. Lo sforzo del 
PCI per rea'ì77are il cam 
biamento non è stato automa
ticamente sufficiente: occor 
reva che gli altri partiti, tutti 
i partiti, ma in particolare la 
DC. uscissero dalle contrad 
dizioni in cui hanno poi fini 
to per precipitare la politica 
delle maggioranze e delle in
tese. 

Occorre ora che. la DC 
metta fine ai veti, non solo 
in regioni come la Calabria. 
ma anche a livello razionale: 
di un pnveroo unitario che 
non discrimini e che cnm 
nrenda il PCI ha bisogno la 
Calabria e ha bisogno II Pae 
se oer risolvere le nu«**t»nnl 
dell'economìa e dell'ordine 

Proprio la Calabria costi 
tuisce. senza fare catastrofi 
smo. il termine di paragone 
da opporre ai profeti di un 
«nuovo rinascimento » « Ri
nascimento dove' » dice H 
compagno Tassone. sindaco 
di Nardodipace. Questo cn 
mime delle Serre, con altri 
centri calabresi, con i suoi 
disastri idrogeologici, i ritardi 
della ricostruzione dovuti al
le inefficienze e ai ritardi 
della giunta recidale è il 
sìmbolo di un estremo sere 
tolamcnto economico, sociale 

e umano. La Calabria del 31 
ottobre scorso, quella che 
restituì al governo la prima 
pietra del quinto centro side 
rurgicn di Gioia Tauro, ha 
trovato in questo congresso 
di comunisti, intorno alle tesi 
ed alla propria esperienza, la 
possibilità di discutere anche 
le proposte del movimento 
popolare e democratico Se 
la politica unitaria ha subito 
un arresto, le responsabilità 
sono in primo luogo della 
Democrazia Cristiana, della 
mentalità da centro-sinistra 
che ha permeato in Calabria 
l'azione di governo della 
giunta regionale. • 

La trasformazione delle zo-
ne inteme, l'uso di risorse 
umane e materiali, le con
quiste che proprio la politica 
unitaria ha strappato a Uvei 
lo nazionale, qui sono rima
ste solo e soltanto leggi. Un 
delegato ricorda che dei 
provvedimenti in agricoltura. 
quelli cl>e dovevano servire a 
cambiare nel profondo il 
modello di sviluppo calabre
se. non se ne è fatto niente. 
Ci sono centinaia di miliardi 
di residui passivi, in agricol
tura. nel settore edilizio e dei 
lavori pubblici, non esiste u 
na sola linea di programma 
zione regionale. 

La linea che invece è pre
valsa è quella della improvvi
sazione che porta dritti al 
ciientelismo. E poi gli altri 
problemi nemmeno affrontati 
o affrontati in modo da dare 
respiro all'assistenzialismo 
che proprio l'accordo di 
maggioranza avrebbe dovuto 
seppellire per sempre: la ge
stione della 285 per i 66 mila 
giovani iscritti nelle liste 
speciali. 25 mila braccianti. 
una grande realtà economica. 
politica e sociale che vive 
nella precarietà. 

Dall'altra parte le insuffi
cienze gravi delle risposte 
governative, il dissolversi degli 
impegni presi per la Calabria 
e il Mezzogiorno Ecco le ra
gioni della crisi, e della posi
zione del PCI nei confronti 
del governo Andreotti. Ma 
chi deve fare oggi la sua par
te? Innanzi tutto la DC che 
in Calabria come nel più pic
colo comune ' intemo, non 
motiva i suoi e no ». divenuti 
ormai più un rituale che un 
punto di dibattito politico. 
Perchè « no alla partecipa
zione al governo, alle giunte 
regionali e locali, là dove è 
possibile e necessario? « Per
chè non bisogna forzare i 
processi politici » — rispon
derà garbatamente il secreta
rlo provinciale della DC di 

1 Catanzaro. Quali processi po

litici. quelli che producono il 
vuoto e le minacce di elezio
ni anticipate? 

«La verità è — dirà ancora 
Cossutta — che i veti da 
Roma che impediscono la 
formazione di giunte unitarie 
devono cessare- non è sola
mente una questione di prin
cipio ma è un impedimento 
al contributo che un partito 
come il PCI può e dpve dare 
specialmente qui in ' Cala
bria >. '"-

La quasi totalità degli in
terventi hi anche una angola
zione critica nei confronti 
dell'azione del Partito in 

questi due anni, della sua 
capacità di fare delle mag
gioranze programmatiche 'un 
momento • decisivo di lotta 
senza cadere nella trappola 
del logoramento messa in at
to dalla DC. « Dobbiamo es
sere un partito di lotta • con 
una cultura di governo ». dice 
un altro delegato. Le conclu
sioni di Cossutta riannodano 
poi i fili di una discussione 
che ha guardato ai rapporti 
fra partito e sindacato fra 
partito ' e masse contadine. 
bracciantili. urbane. 

Nuccio Marnilo 

Ventotto i congressi 
di Federazione del PCI 

Berlinguer a quello di Napoli che si apre oggi 

Domenica prossima si concluderanno ventotto con
gressi di federazione del PCI. Alla presenza del com
pagno Enrico Berlinguer si apre oggi il congresso della 
Federazione di Napoli Dei congressi, alcuni iniziano 
oggi, altri domani. Ecco l'elenco: 
Taranto: Barca; 
Pistoia: Carenino: 
Bmcia: Cervetti; 
Firenze: Chiaromonte; 
Venezia: Coetutta; 
Pesaro: Di Giulio; 
Catania: Fanti; 
Avellino: Macaluso; 
Trieste: Minacci; 
Reggio Emilia: Pecchieni; 
Perugia: Perna: / 
Siena; Adriana Seroni; 
Cagliari: Reichlin; 
Pescara: Tortorella; 

Mantova: Vecchietti; 
Novara: Verdini; 
Imperia: Libertini; 
Savona: Boldrini; 
Imola: Andriani; 
Rimini: Guerzeni; 
Viareggio: Di Paco; 
Prosinone: Peggio; 
Viterbo: Spagnoli; 
Teramo: La Terre; 
Cosenza: G. Berlinguer; 
Messina: Parisi; 
Ragusa: L. Milani. 

Si svolgono anche I seguenti congressi delle orga
nizzazioni del Partito all'estero: 
Basilea: Quercioli; 
Bruxelles: Galluni; 

Lussemburgo: Segre; 
Svezia: Bentini. 

Il documento è passato con i soli vóti contràri dei neofascisti 
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Napoli: consiglio riunito sino all'alba 
per approvare il bilancio comunale 7 9 

Eletti i rappresentanti in numerosi enti pubblici - La DC costretta a impegnarsi per una verifica 
del programma entro il mese di marzo - La politica dello sfascio di consistenti settori scudocrociati 

Sarà archiviata la denuncia 
contro il cardinale Benelli ? 

FIRENZE — La Procura del
la Repubblica di Firenze ha 
chiesto l'archiviazione della 
denuncia presentata da Gio
vanni Sabalich, presidente 
del tribunale di Camerino, 
contro U cardinale Bertelli 
per vilipendio del - Parla
mento dopo l'omelia deli* 
notte di Natale contro la 
legge sull'aborto. La procura 
si a anche pronunciata per 
l'archiviazione - degli altri 
quattro esposti-denunce pre
sentati successivamente con
tro Giovanni Sabalich per 
calunnia a mezzo stampa 
Ora. 1 fascicoli passeranno al 
giudice Istruttore, al quale 
spetta decidere se accogliere 
la proposta della procura 
archiviando le denunce op
pure formalizzare l'istrut
toria. 

L* requisitoria dei procu

ratore della Repubblica Giu
seppe Pedata e del sostituto 
procuratore Mario Persiani è 
stata depositata ieri Si com
pone di 13 cartelle di cui 
non è stato ancora reso noto 
il contenuta SI sa soltanto 
che nella conclusione viene 
e decretato il non doversi 
procedere ad adone penale 
non ravvisandosi estremi di 
reato». 

L'esposto del magistrato di 
Camerino ravvisava nell'ome
lia dell'arcivescovo di Fi
renze il reato di vilipendio 
al Parlamento soprattutto 
nei passi in cui il card. Be
nelli attaccava la legge del
lo Stato italiano sull'aborto. 
invitando non solo a sabo
tarla ma a cancellarla dal
la leglsla rione italiana co
me «un bubbone da sradi
care ». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Non siamo più 
disponibili ai tempi della DC, 
alle sue mediazioni intermi
nabili. Siamo stanchi di que
ste lentezze. Napoli ha bino 
gno di scelte, di provvedimen
ti rapidi e concreti ». Dai 
banchi comunisti era stato 
lanciato un messaggio chiaro, 
inequivocabile. E la DC. l'al
tra notte in Consiglio comuna
le, non ha potuto sottrarsi al
le scadenze. • 
' Entro il termine fissato dal

la legge, dunque, il Consiglio 
ha votato a larga maggio
ranza il bilancio di previsio

ne del 1979. E' passato — al 
termine di una seduta pro
trattasi fino alle sei del mat
tino — con il solo voto con
trario del MSI e l'astensione 
di D.N. e PLL Si apre, quin
di, un terreno più avanzato di 
confronto politico i cui esiti, 
però, sono ancora aperti. Pri
ma del bilancio la DC ha do
vuto cedere sulle nomine ne
gli enti pubblici, che più vol
te ha cercato di rinviare, co
si come ha fatto per altri im
portanti provvedimenti. Nel 
giro di qualche ora il Consiglio 
ha eletto tutti i suoi rappre
sentanti all'interno dei di
stretti scolastici, del teatro 
S. Carlo, del Consiglio di am
ministrazione dell'Università e 
di altri organismi. Ed è stato 
approvato un importante ordi
ne del giorno con cui i par
titi della maggioranza (an

che la DC. dunque) si impe
gnano a discutere, sin dai pri
mi giorni di marzo, tutti i 
più qualificanti provvedimen
ti previsti nell'accordo pro
grammatico. La DC. insomma. 
non potrà più tirarsi indietro. 
€ Le forze della giunta (PCI, 
PS1. PSDI, PUÌ. ndr) escono 
rafforzate da questa prova » 
— è il commento del compa
gno Maurizio Valenzi, da 3 an
ni sindaco di Napoli. 

E' un risultato importante. 
niente affatto scontato Al vo
to sul bilancio, del resto, si 
è arrivati in un clima carico 
di tensione politica, anche se 
quest'anno la DC — per la 
prima valla — aveva<annun° 
ciato con un bel po' di anti
cipo il suo voto favorevole. 

Il fatto è. però, che da un 
lato la DC ha motivato questo 
voto in modo del tutto inac
cettabile e dall'altro, in questi 
mesi, ha più volte dimostrato 
di perseguire un solo obietti
vo: € logorare » i comunisti. 
Le dichiarazioni dell'ex sinda

co Milanesi sono ormai note: 
« Vogliamo far bruciare a fuo
co lento i comunisti, ecco per
ché votiamo il bilancio* — ha 
ripetuto in più di un'occasio
ne. E che non fosse la posi
zione isolata di un inguaribi
le rnntPTvntnrn \r> s» è VÌStO 

.in questi giorni, nel corso di 
una manifestazione indetta da 
un nutrito gruppo di consi

glieri comunali de. « Ci Ubere-
• remo presto della zavorra co
munista — è stato detto. Ma 
per far questo dobbiamo la
sciarli a palazzo S. Giacomo 
e dimostrare a tutta la città 
la loro incapacità di gover
nare ». 

E dalle parole ai fatti. In 
un crescendo di rinvìi, e di 
manovre dilatorie la DC non 
ha fatto altro che paralizzare 
l'attività del Consiglio. Ten
tando finanche di bloccare — 
in una città angosciata dal dif
fondersi del t virus della mi
seria » — un pacchetto di de
libere sanitarie (centri socio 
sanitari, guardia pediatrica 
permanente, osservatorio epi
demiologico. consultori). Tut
to questo. insom,na. per po
ter poi accusare la Giunta di 
immobilismo: l'esatto contra
rio della serietà e della leal
tà dimostrata dai comunisti 
ogni qual volta hanno parte
cipato ad una inlesa politica. 

La medesima manorra la 
DC ha tentato, l'altra sera, an 
che per quanto riguarda le 
nomine Questa volta, però. 
ha dovuto fare i conti con 
l'intransigenza non solo dei 
comunisti ma di tutti gli altri 
partiti della maggioranza. 
Ne è uscita fuori con una so
luzione rabberciata, presa con 
Vacqua atta gola: non aven 
do a disposizione i nomi dei 
óesiqnandi nei tari enti, ha 
nominato quasi dovunque con
siglieri comunali, con il pro
posito. sembra, di farli di
mettere non appena le varie 
correnti riusciranno a met
tersi d'accordo sulla sparti
zione. 

t Sappiamo — dice Q com
pagno Sodano, capogruppo 
PCI — che nella DC ci sono 
forze che puntano allo sfa
scio e che solo per ragioni 
strumentali hanno votato U 
bilancio. Proprio per questo 
è necessario un chiarimento 
politico di fondo che dovrà 
"vivere" in primo luogo den
tro il Consiglio comunale: per 
vedere se davvero esiste un 
clima di solidarietà ». 1 comu
nisti sono convinti che da Que
sto confronto si debba uscire 
con un rafforzamento dei rap
porti unitari. 

Marco Demarco 

In agitazione i paramedici 

Un'altra giornata 
di sciopero e caos 

negli ospedali 
napoletani 

Un'altra vittima della virosi respiratoria 
Pressoché deserta la cerimonia a S. Gennaro 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Si è invocato San 
Gennaro per arrestare il ma
le che da ormai più di due 
mesi sta mietendo tante vit
time tra i bimbi napoletani 
(ieri mattina è deceduta la 
piccola Anna D'Angiò di 8 me
si da Comiziano. un paese a 
qualche decina di chilometri 
da Napoli, che da diversi 
giorni era ricoverata al re
parto di rianimazione del 
Santobooo) ma nella navata 
centrale della cattedrale sono 
accorsi in pochi ad ascoltare 

Il « Popolo » e le rivelazioni sui rapporti 
fra esponenti de e ambasciata degli Stati Uniti 

Silenzio sul silenzio 
II Popolo — polemizzan

do con l'Unità — rivendi
ca il suo e diritto al silen
zio » per quanto riguarda 
e le sciocchezze pubblicate 
dal giornale di Scalfari in 
un banale " dossier '* de
dicato a presunte rivela
zioni di colloqui confiden
ziali del 1970 fra esponen
ti della DC e " officials " 
(sic - n.d.r.) americani ». 
Ma diritto al silenzio su 
che cosa? Il Popolo dimen 
tlca di dirlo. Lo sanno e 
lo capiscono i lettori di 
Repubblica, lo sanno e lo 
capiscono i lettori dell'Uni
tà. ma non possono saper
lo i lettori del Popolo; e, 
purtroppo, di molti altri 
« grandi » giornali ostina-

. tornente muti su quei fatti .-
scandalosi che sono questi: 
esponenti de, alcuni con . 
nome e cognome, andava-

. no a chiedere denaro e 
interventi politici all'Amba
sciata USA a favore di lo-, 

ro personali fazioni, con
tro altri esponenti de e 
contro determinati possibi
li sbocchi, della situazione 
politica italiana. 

Non è miserevole, scan-
doloso^ squallido tutto que
sto? Lo è. Ed a Popolo 
ha certamente diritto a re
plicare, spiegare, giustifi
care. Invece — anche fa
cendo finta finalmente di 
parlare — continua a ta
cere. pur insultandoci. Per 
cui un lettore del Popolò 
può ben essere d'accordo 
nel considerare la Repub
blica e l'Unità giornali fa
ziosi. antipatici, ottusamen
te impegnati in ingiusti at
tacchi alla DC Ma vogete 
spiegare, colleghi del Po
polo. a quei vostn lettori 

'per quale mai specifica 
ragione siamo, in. questo 
caso, così abominevoli? Di 
che cosa mai, di cosi > 
t sciocco » e e banale ». vi 
accusano quei documenti? 

Quei lettori democristia
ni hanno poche speranze: 
« Noi non esprimeremo i 
nostri pensieri a proposito 
delle " rivelazioni " di Re
pubblica ». annuncia solen-

' nemente l'organo della DC, 
aggiungendo • la richiesta 
polemica d> pubblicare — 
da parte del PCI — * il re
soconto stenografico » dei 
recenti colloqui fra il com
pagno Pajetta e il compa
gno Honnecker. Continuia
mo a non capirci. Noi non 
stiamo chiedendo il reio-
conto degli otto minuti del 
recente colloquio che Zac-
cagnini ha avuto con Car
ter a Washington. In com
penso, se il Popolo pubbli 
cherà gli € sfoghi* di Pa
jetta a Honnecker e le sue 
richieste di denaro per la 
sua * corrente » nel PCI, 
ci impegnamo fin d'ora, 
solennemente: pubblichere
mo tutto. 

u. b. 

Per lo sciopero dei pediatri, generici, condotti 

Oggi e domani il mutualista 
visita solo in caso d'urgenza 
Chiusi gli studi professionali - I sanitari chiedono il pagamento di 
competenze e la convenzione unica - Una dichiarazione di Scarpa 

ROMA — Oggi e domani si 
potrà chiedere l'intervento di 
un medico generico, solo in 
caso di urgenza. - Le visite 
precedentemente fissate o 
programmate, sia negli am
bulatori mutualistici che ne
gli studi privati, sono sospe
se. Avrà luogo, infatti, a par
tire da stamattina e fino alla 
mezzanotte di domani lo 
sciopero nazionale indetto dai 
sindacati dei medici mu
tualistici (P1MM) dei pediatri 
(FIMP) e dei condotti 
(ANMC). 

In caso di urgenza 11 medi
co si recherà e casa del pa
ziente. chiedendo li pagamen
to della visita, rilasciando 
comunque una regolare fat
tura per consentire al «mala
to» il. successivo rimborso 
della mutua. 

Perchè questa pesante a-
zione di lotta che evidente
mente arrecherà numerose 
difficoltà ai cittadini? I 43 
mila medici generici (detti 
anche di base) sono stanchi 

' (e non senza motivo) di due 
precisi e pesanti ritardi: il 
primo, di carattere più 
strettamente sindacale, ri
guarda il mancato pagamento 
da parte di alcune mutue di 
quanto loro compete. 

Il secondo motivo alia base 
dello sciopero sta nella at
tuazione della convenzione u-
nica, da parte di numerose 
Regioni e del governa - -

In particolare la guardia 
medica notturna e festiva -
un servizio che appare ormai 
più che necessario soprattut
to nelle grandi città — pre
vista dalla convenzione, non 

Dimissionaria 
la gianta 

delle Marche 
ANCONA — Ieri sera si è 
ufficialmente dimessa la 
giunta regionale delle Mar
che, presieduta dal socialista 
Emidio Massi. Un atto di 
per sé scontato, poiché la 
scadenza dei 28 febbraio era 
chiaramente fissata nella 
mozione politico-programma 
tlca che aveva sancito la 
nascita di un governo laico 
(P3I-PRIPSDI). appoggiato 
dai due principali partiti, la 
DC e il PCI, nel settembre 
•corso. 

Trieste: 
lo giunto 

resta in carica 
TRIESTE — La giunta Ce-
covini resta in carica: il bi
lancio preventivo per il "79 
è stato approvato ieri sera 
con 26 voti favorevoli (lista 
per Trieste, radicali, missini, 
indipendentisti). 17 contrari 
(comunisti, socialisti, social
democratici, repubblicani e 
Unione slovena) e 15 aste
nuti (gruppo de). Quest'ul
timo si è cosi assunto la 
responsabilità di consentire 
che la città continui ad es
sere amministrata da chi fi
no ad oggi ha fomentato di
visioni e tensioni. 

è stata realizzata se non in 
pochissime regioni (Emilia. 
Toscana. Piemonte, limonai. 

In mento allo sciopero il 
compagno Sergio Scarpa. 
responsabile della sicurezza 
sociale del PCI. ci ha dichia
rato: a ET molto grave che al
l'inizio del terzo mese di at
tuazione della riforma sanita
ria si svolga uno sciopero dei 
medici di base. Come sempre 
abbiamo fatto, deprechiamo 
azioni che recano disagi alle 
popolazioni e in particolare 
al lavoratori, ma siamo, al 
tempo stesso, consapevoli che 
la responsabilità di questo 
sciopero va fatta risalire al 
governo e ad alcune ammi
nistrazioni regionali ». 

«La convenzione unica per 
La medicina generica é firma
ta da oltre nove mesi ma é 
attuata solo In alcune regioni 
e non conosciamo iniziative 
governative molte ad assicu
rare l'applicazione di questo 
accordo di lavoro nella tota
lità del paese Questa ina
dempienza è di eccezionale 
gravità perché l'applicazione 
della convenzione è parte 
importante della attuazione 
della riforma. Nelle regioni 
in cui la convenzione non è 
applicata perdura e prospera 
I) sistema del compenso dei 
medici a notula con più lar
ghi abusi che per il pausa
to». 

« Ciò comporta una Indebi
ta espansione della spesa in 
questo campo, il che diviene 
oggettivamente una insidia 
contro il servizio sanitario 
nazionale che deve fin dal 
primo anno riuscire a di. 
mostrare la sua capacità di 
governare la spesa sanita
ria». 

l'appello dell'arcivescovo di 
Napoli. 

Ancora una volta i napole
tani hanno dato prova della 
loro civiltà sottraendosi alle 
speculazioni che seno state 
già operate, ma che lo sa
ranno ancora di più sin da 
oggi, da parte degli inviati 
della • cosiddetta grande 
stampa d'informazione cui 
non par vero di offrire ancor 
una volta un falso volto di 
Napoli, tutta legata alla su 
perstizione e a pratiche che 
hanno un vago sapore di pa
ganesimo. 

La gente sa bene che il 
male da cui i bimbi vengono 
colpiti e per il quale molti di 
essi muoiono non ha nulla di 
misterioso, non costituisce 
qualcosa di fronte alla quale 
si deve solo puntare sul so
prannaturale. I napoletani 
sanno bene che questo male 
ha origini lontane, è la con
seguenza di un trentennio di 
politica laurina e democri-
sitana che ha fatto crescere 
Napoli in modo abnorme. 
nell'unica logica del massimo 
profitto e quindi senza- la. 
realizzazione di quei servizi 
civili che avrebbero * potuto 
rimuovere le cause (condi
zioni ambientali al limite del-' 
la sopravvivenza) che oggi 
determinano la morte di tan
te decine dì bambini. AI di là 
della fede, è questa la realtà 
di cui i napoletani hanno 
perfetta coscienza e che li ha 
indotti a disertare l'appun
tamento nella cattedrale. In 
questo quadro. comunque 
preoccupante perché ancora 
si temono altri ricoveri e al
tri decessi (specialmente se 
le condizioni climatiche con
tinueranno a essere cosi sfa
vorevoli con temperature ec-
cP7Ìona!mmte rigide), si in
serisce lo sciopero che da 
due giorni sta paralizzando • 
gli Ospedali riuniti di Napoli. 
il più grosso complesso o 
spedaliero della Campania. Si 
astengono dal lavoro i para
medici e quindi risultano 
bloccate le cucine, le lavan
derie e tutta l'attività di as 
sistenza con la sola eccezione 
dei servizi di pronto soccor
so. Ma anche per quanto ri
guarda questo servizio c'è da 
registrare che i lavoratori in 
sciopero sia martedì (primo 
giorno di astensione dal la
voro) che ieri hanno bloccato 
l'ingresso del personale al re
parto di pronto soccorso ed 
è stato necessario l'intervento 
della polizia 

Gli ospedalieri sono in 
sciopero perché chiedono l'ap
plicazione di quanto già otte 
nuto dagli altri dipendenti 
della regione, vale a dire il 
calcolo del pagamento del la
voro straordinario su tutte le 
voci della retribuzione, in 
dennità di contingenza com
presa. E* accaduto che in un 
primo momento !a regione. 
sotto la pressione di un ana
logo sciopero, disse alle am 
mTmtrazioni ospedaliere di 
anticipare le somme dovute 
ai dipendenti. Queste però 
ncn Io hanno fatto anche 
perchè è intervenuta nel frat
tempo la corte dei conti per 
bloccare il riconoscimento 
del diritto dei lavoratori a 
una rilouidazjone del lavoro 
straordinario che tenga conto 
della indennità di contingen
za. Li scjopero al quale ade
riscono le nreanjTrazjonj a 
ziendali CGIL. CISL. UTL. 
viene pero duramente critica 
to dai sindacati provinciali 

La segreteria della Federa 
zione unitaria CGILCISL-UIL 
dei lavoratori ospedalieri ha 
rivolto un appello ai lavora
tori affinché riprendano sin 
da stamani fi lavoro. In un 
comunicato diffuso ieri sera 
la segreteria sindacale si è 
dichiarata d'accordo con le 
prospettive aperte dalla ver 
tema, affermando però di 
t non poter condividere azio
ni dalle quali non sono estra
nee anche intimidazioni di 
stampo camorristico ». 

Sergio Gallo 
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